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Roma, 2 aprile 2021 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
 
Si allega la Newsletter N° 6-2021  del 2 aprile 2021. 
 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• COVID-19: Esportazione di vaccini e di relative sostanze attive 
• BREXIT: rinvio dell’applicazione degli effetti del recesso del Regno Unito 

dall’unione Europea per alcune procedure 
• Il nuovo sistema informativo di controllo delle importazioni (ICS2) 
• Parlamento UE: Nuovo “programma Dogana” per la cooperazione nel 

settore doganale 
• Rilascio dei certificati di circolazione EUR 1 “Full Digital” per le esportazioni 

di merce destinate alla Confederazione Svizzera 
• Procedure di importazione di gas naturale a mezzo gasdotto 
• Dichiarazioni energia elettrica e gas naturale anno imposta 2020 
• Applicazione della normativa in materia di alimenti e sicurezza alimentare. 
• Aliquota IVA applicabile alle cessioni di oli vegetali impiegati per generare 

energia elettrica. Risposta ad interpello 
 

 Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale 
degli spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  
 
 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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COVID-19: Esportazione di vaccini e di 
relative sostanze attive 
 
Il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 
2021/521 del 24 marzo, pubblicato in G.U. 
dell’Unione Europea L104 del 25 marzo 
2021, ha introdotto maggiori restrizioni nei 
confronti di taluni paesi, precedentemente 
non soggetti ad autorizzazione 
all’esportazione modificando il 
precedente Regolamento di Esecuzione 
(UE) n. 2021/442. 
 
Il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 
2021/442, includeva anche le sostanze 
attive - utilizzate per la fabbricazione dei 
suddetti vaccini ed identificate dalla 
classificazione TARIC NC 2933 99 80, 2934 
99 90, 3002 90 90 e 3504 00 90 - tra quelle 
da subordinare all’autorizzazione in 
premessa. 
 
 

 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

OSSERVATORIO 
DOGANALE 

https://www.cnsd.it/17961/covid-19-esportazione-di-vaccini-e-di-relative-sostanze-attive
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BREXIT: rinvio dell’applicazione degli 
effetti del recesso del Regno Unito 
dall’unione Europea per alcune 
procedure 
 
L’Agenzia Dogane e Monopoli, con avviso 
del 17 marzo 2021, informa che le dogane 
britanniche hanno comunicato il rinvio 
dell’applicazione degli effetti del recesso 
del Regno Unito dall’unione Europea in 
relazione alle sotto riportate procedure: 
 
 Procedure doganali:  
• La possibilità di utilizzare il sistema di 
dichiarazione differita, compresa la 
presentazione di dichiarazioni 
supplementari fino a sei mesi successivi 
all’importazione delle merci, è stata 
prorogata al 1 ° gennaio 2022, ad 
eccezione delle merci sottoposte a 
controllo UK.  
• Le dichiarazioni in materia di sicurezza e 
protezione per le importazioni non 
saranno richieste  
fino al 1 ° gennaio 2022.  
Prodotti sanitari e fitosanitari (SPS):  
• I requisiti di pre-notifica per i prodotti di 
origine animale (POAO), alcuni 
sottoprodotti di origine animale (ABP) e 

gli alimenti ad alto rischio non di origine 
animale (HRFNAO) non saranno richiesti 
fino al 1 ° ottobre 2021. Requisiti del 
certificato sanitario di esportazione per 
POAO e alcuni ABP entreranno in vigore 
nella stessa data.  
• I controlli fisici SPS per POAO, alcuni 
ABP e HRFNAO non saranno richiesti fino 
al 1° gennaio 2022. A quel punto avranno 
luogo ai posti di controllo di frontiera.  
• I controlli fisici SPS sugli impianti ad alto 
rischio si svolgeranno presso i punti di 
controllo frontalieri, piuttosto che nel 
luogo di destinazione, dal 1 ° gennaio 2022.  
• Requisiti di pre-notifica e controlli 
documentali, compresi i certificati 
fitosanitari, saranno richiesti per piante e 
prodotti vegetali a basso rischio e 
saranno introdotti dal 1 ° gennaio 2022.  
• A partire da marzo 2022, si svolgeranno 
i controlli ai posti di controllo frontalieri 
sugli animali  
vivi e sulle piante e sui prodotti vegetali a 
basso rischio.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/17991/brexit-rinvio-dellapplicazione-degli-effetti-del-recesso-del-regno-unito-dallunione-europea-per-alcune-procedure
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Il nuovo sistema informativo di 
controllo delle importazioni (ICS2) 
Con la Nota Prot.: 77807/RU e relativo 
avviso in pari data, ADM comunica che, a 
far data dal 15 marzo 2021, prende avvio il 
nuovo Sistema di controllo delle 
importazioni (Import Control System) - 
ICS2 con il quale è stato implementato un 
nuovo programma di sicurezza “pre-
arrivo”, sorretto da un sistema su larga 
scala di informazioni anticipate, con 
l’obiettivo di rafforzare la sicurezza delle 
merci che entrano nel territorio doganale 
dell’Unione. 
 
Si ricorda che, l’analisi del rischio viene 
effettuata sulla dichiarazione sommaria di 
entrata (ENtry Summary declaration - 
ENS) presentata, dal vettore o da altri 
soggetti abilitati, all’ufficio doganale di 
prima entrata prima che le merci - 
provenienti da un territorio situato al di 
fuori di quello dell’Unione - arrivino nel 
territorio dell’UE. Il sistema informativo 
che supporta tali  funzionalità è 
denominato Import Control System (ICS). 
 
Il sistema ICS2 - previsto per la 
presentazione, il trattamento, la 
conservazione delle 
indicazioni delle dichiarazioni sommarie 
di entrata finalizzate all’analisi dei rischi 

doganali ai fini della sicurezza, nonché 
per il successivo scambio di tali 
informazioni e dei risultati dei controlli 
tra le autorità doganali degli Stati Membri 
e con la Commissione - ha una struttura 
completamente nuova rispetto a quella 
dell’ICS attualmente in uso. 
 
Il progetto di graduale sostituzione 
dell’attuale sistema ICS e di conseguente 
introduzione di ICS2 prevede una 
attuazione in tre fasi (c.d. release 1, 2 e 3) 
da realizzarsi rispettivamente nelle 
seguenti date limite: 15 marzo 2021, 1° 
marzo 2023 e 1° marzo 2024. 
 
Ogni versione risponde ad un nuovo 
adempimento previsto a livello unionale e, 
nello specifico: 
- la versione 1 supporta l’obbligo, per 
operatori postali e corrieri espresso, di 
presentare un set minimo di dati della 
ENS per le merci trasportate solo per via 
aerea; 
- la versione 2 permette di gestire, per 
tutti i vettori aerei e per tutte le merci 
trasportate per via aerea, l’obbligo di 
integrare il set minimo di dati con il resto 
delle indicazioni previste per la ENS 
completa; 
- la versione 3 prevede specifiche funzioni 
per la gestione dell’obbligo di presentare 
la ENS completa per tutte le merci 
movimentate con modalità di trasporto 
diverse da quella aerea. 
 
Per ulteriori informazioni si rimanda alla 
documentazione allegata. 
 

 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/17996/il-nuovo-sistema-informativo-di-controllo-delle-importazioni-ics2
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Parlamento UE: Nuovo “programma 
Dogana” per la cooperazione nel 
settore doganale 
Con il Regolamento (Ue) 2021/444 Del 
Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 
Marzo 2021, viene istituito il programma 
Dogana per la cooperazione nel settore 
doganale e abroga il regolamento (UE) n. 
1294/2013. 
 
L’obiettivo generale del programma è di 
sostenere l’unione doganale e, nella loro 
collaborazione e azione congiunta, le 
autorità doganali al fine di tutelare gli 
interessi finanziari ed economici 
dell’Unione e dei suoi Stati membri, 
garantire la sicurezza all’interno 
dell’Unione e tutelare l’Unione dal 
commercio sleale e illegale, facilitando 
nel contempo le attività commerciali 
legittime. 2.Gli obiettivi specifici del 
programma sono di sostenere:  
a) l’elaborazione e l’attuazione uniforme 
della normativa e della politica doganale;  
b) la cooperazione doganale;  
c) lo sviluppo della capacità 
amministrativa e informatica, anche per 
quanto riguarda le competenze umane e 

la formazione, nonché lo sviluppo e il 
funzionamento dei sistemi elettronici 
europei; 
d) l’innovazione nel settore della politica 
doganale. 
La dotazione finanziaria per l’attuazione 
del programma per il periodo 2021-2027 è 
fissata a 950 milioni di euro a prezzi 
correnti. 
Il programma è aperto alla partecipazione 
dei seguenti paesi terzi:  
a) i paesi in via di adesione, i paesi 
candidati e potenziali candidati 
conformemente ai principi e alle 
condizioni generali per la partecipazione 
di tali paesi ai programmi dell’Unione 
stabiliti nei rispettivi accordi quadro e 
nelle rispettive decisioni dei consigli di 
associazione o in accordi analoghi, e alle 
condizioni specifiche stabilite negli 
accordi tra l’Unione e tali paesi;  
b) i paesi della politica europea di vicinato 
conformemente ai principi e alle 
condizioni generali per la partecipazione 
di tali paesi ai programmi dell’Unione 
stabiliti nei rispettivi accordi quadro e 
nelle rispettive decisioni dei consigli di 
associazione o in accordi analoghi, e alle 
condizioni specifiche stabilite negli 
accordi tra l’Unione e tali paesi;  
c) altri paesi terzi, conformemente alle 
condizioni stabilite in un accordo specifico 
riguardante la partecipazione di un paese 
terzo ai programmi dell’Unione, 
 

  
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/18003/parlamento-ue-nuovo-programma-dogana-per-la-cooperazione-nel-settore-doganale
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Rilascio dei certificati di circolazione 
EUR 1 “Full Digital” per le esportazioni 
di merci destinate alla Confederazione 
Svizzera 
Con la circolare n. 13/2021 del 16/03/2021, 
ADN rende  disponibile la soluzione Full 
Digital del certificato EUR 1 per le 
operazioni di esportazione di merci 
destinate alla Confederazione svizzera. 
Gli operatori economici possono ora 
beneficiare delle semplificazioni offerte 
da questa innovazione che riduce tempi e 
costi nelle fasi di richiesta, rilascio e 
riscontro del certificato stesso. 
 
Considerato che i risultati sinora raggiunti 
sono stati positivi sia in termini di 
speditezza del processo di richiesta e di 
rilascio dei certificati delle operazioni che 
di efficacia dei controlli relativi alla 
veridicità/validità dei medesimi, a 
decorrere dal 15 marzo 2021, la procedura 
sperimentale denominata “EUR1 Full 
Digital” sarà applicabile, fino al 28 
febbraio 2022, a tutte le operazioni 
doganali di esportazione dall’Italia verso 
la Confederazione svizzera.  
 
Le istruzioni operative sono consultabili 
sul sito ADM, nella Sezione Servizi 
Digitali/Consultazione Certificati. 

Resta inteso che, trattandosi di una 
procedura di tipo sperimentale, la 
medesima è applicabile su base 
meramente facoltativa; rimane infatti la 
possibilità per l’operatore economico di 
richiedere il rilascio della prova d’origine 
sui modelli cartacei già in uso. 
 
 

 
 
 
 

  
 

Procedure di importazione di gas 
naturale a mezzo gasdotto 
Con  la Circolare N. 14 / 2021 del 25 marzo 
2021, l’Agenzia delle Dogane indica, ai 
sensi dell’art. 134 CDU, gli adempimenti 
previsti per l’importatore e finalizzati 
altresì a garantire la vigilanza doganale 
ed i possibili controlli sulle merci, così 
come di seguito riepilogati: 
 
1) presentazione del programma mensile 
provvisorio dei flussi del gas oggetto di 
importazione (corredato 
dall’autorizzazione del/comunicazione al 
MISE), da effettuarsi tramite e-mail PEC, 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/18006/rilascio-dei-certificati-di-circolazione-eur-1-full-digital-per-le-esportazioni-di-merci-destinate-alla-confederazione-svizzera
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inviata all’Ufficio delle dogane competente 
in relazione al luogo di ingresso del gas 
nel territorio nazionale, da produrre entro 
la fine del mese precedente a quello in cui 
verranno effettuate le operazioni 
suddette; 
2) iscrizione nelle proprie scritture 
commerciali dei dati forniti dal gestore 
dell’ infrastruttura di trasporto fissa 
(SRG), sulla base dei quantitativi di 
allocazione provvisoria movimentati nel 
giorno/gas, da effettuare entro il giorno 
successivo alla comunicazione della 
stessa Snam Rete Gas S.p.A.[9]; 
3) presentazione, ai sensi dell’art.162 CDU, 
della dichiarazione di importazione nella 
quale sono riepilogate cumulativamente 
le quantità definitive di gas naturale di 
competenza, come validate e comunicate 
da Snam Rete Gas S.p.A., da produrre 
entro il 15° giorno lavorativo del mese 
successivo all’importazione stessa.  
Per ulteriori informazioni si rimanda alla 
documentazione allegata. 
 

 
 
 

  
Dichiarazioni energia elettrica e gas 
naturale anno imposta 2020 

ADM, con Avviso del 12 marzo 2021, 
informa  gli operatori che negli ultimi 
aggiornamenti degli applicativi (sia in 
modalità U2S che S2S) di aver risolto le 
problematiche segnalate. 
 
 
 Per la modalità S2S i dettagli tecnici delle 
modifiche sopraccitate sono riportati sia 
sui tracciati record che nei file xsd di 
controllo aggiornati e disponibili, 
rispettivamente per le dichiarazioni 
energia elettrica e gas naturale anno 
d’imposta 2019/2020, alle pagine:  
 
• https://www.adm.gov.it/portale/energi

a-elettrica-trasmissione-
dichiarazione-energia-elettrica-anno-
di-imposta-2019  

 
• https://www.adm.gov.it/portale/gas-

naturale-trasmissione-dichiarazione-
gas-naturale-anno-di-imposta-2019  

 
Per la fruizione del servizio in modalità 
U2S si riporta il link relativo alla fase di 
autenticazione possibile esclusivamente 
con identità digitale SPID, CNS o CIE: 
autenticazione per U2S,.  
I dettagli relativi alla fase di accesso sono 
presenti sul canale di Assistenza on line 
che guida l’operatore in tutte le fasi 
necessarie:  
- Autenticazione:  
a) Dichiarazioni energia elettrica: 
Informazioni generali e modalità di 
accesso EE  
b) Dichiarazioni gas naturale: 
Informazioni generali e modalità di 
accesso GN  
- Compilazione e trasmissione:  

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/18012/procedure-di-importazione-di-gas-naturale-a-mezzo-gasdotto
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a) Dichiarazioni energia elettrica: 
Modalità di compilazione e trasmissione 
EE  
b) Dichiarazioni gas naturale: Modalità di 
compilazione e trasmissione GN  
 
Per ulteriori informazioni si rimanda alla 
documentazione allegata. 
 
 

 
 
 
 

  
 

Applicazione della normativa in 
materia di alimenti e sicurezza 
alimentare 
Il Decreto legislativo n.32 del 2 febbraio 
2021, prevede le disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 
3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 
117 in materia di alimenti e sicurezza 
alimentare. 
 
Il decreto stabilisce le modalità di 
finanziamento dei controlli ufficiali e delle 

altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della normativa in 
materia di alimenti e sicurezza 
alimentare, materiali e oggetti destinati a 
venire a contatto con alimenti (MOCA), 
mangimi, salute animale, sottoprodotti di 
origine animale e prodotti derivati, 
benessere degli animali, immissione in 
commercio e uso di prodotti fitosanitari, in 
attuazione del titolo II, capo VI, del 
regolamento (UE) 2017/625. Rientrano tra 
i controlli ufficiali 
e le altre attività ufficiali previsti anche 
quelli effettuati con mezzi di 
comunicazione a distanza o su documenti 
in formato elettronico, eseguiti secondo 
procedure che garantiscano il rispetto 
degli articoli 8 e 11 del regolamento. Con 
tale decreto viene altresì determinata la 
tariffa per l’ispezione in caso di 
macellazione di animali fuori dal macello 
per autoconsumo e in caso di animali 
selvatici oggetto di attività venatoria per 
autoconsumo o per cessione diretta. 
Per ulteriori informazioni si rimanda alla 
documentalzione allegata. 
 

 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/18017/dichiarazioni-energia-elettrica-e-gas-naturale-anno-imposta-2020
https://www.cnsd.it/18022/applicazione-della-normativa-in-materia-di-alimenti-e-sicurezza-alimentare
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Aliquota IVA applicabile alle cessioni di 
oli vegetali impiegati per generare 
energia elettrica. Risposta ad 
interpello 
Una società ha per oggetto sociale, tra gli 
altri, “... lo svolgimento di attività di 
scambio di energia elettrica e/o vendite di 
energia termica (calore) e di combustibili 
di qualsiasi tipo e/o olii vegetali...”. In 
particolare svolge l’attività di commercio 
di oli vegetali puri (OVP) chimicamente 
non modificati, tracciati, sostenibili, non 
per uso alimentare umano né vegetale (no 
feed no food) destinati a impianti che 
generano energia elettrica con una 
potenza installata non inferiore a 1 kW. 
 
La cessione dei suddetti oli, di cui alla 
Nomenclatura TARIC 1512 1910 (oli di 
girasole di cartamo o di cotone e loro 
frazioni, anche raffinati, ma non modificati 
chimicamente - per usi tecnici o 
industriali diversi dalla fabbricazione di 
prodotti alimentari destinati al consumo 
umano), può avvenire direttamente sia nei 
confronti di operatori elettrici (titolari di 
impianti con potenza installata non 
inferiore ad 1 kW), sia indirettamente nei 
confronti di intermediari. 
 

Chiede quindi se in entrambi i casi sia 
applicabile l’IVA agevolata al 10 per cento 
in base al n. 104), della Tabella A, Parte III, 
allegata al d.P.R. n. 633 
del 1972. 
 
L'Agenzia delle Entrate, con risposta ad 
interpello n. 19 del 15 marzo 2021, ritiene 
che è possibile fruire dell’IVA agevolata 
per la cessione di oli vegetali, rientranti in 
quelli indicati dai codici TARIC sopra 
riportati, solo nel caso in cui questi siano 
impiegati da parte dei cessionari per 
finalità di generazione di energia elettrica. 
 

 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/18028/aliquota-iva-applicabile-alle-cessioni-di-oli-vegetali-impiegati-per-generare-energia-elettrica-risposta-ad-interpello

